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Dopo aver vessato per un mese tre volte al giorno i napoletani 

« 

\ * 

Bus selvaggio» costretto 
a sospendere lo sciopero 
I sindacati autonomi si sono decisi ad accettare le proposte dell'ATAN - Confermato il carattere na
zionale della vertenza, che si conclude con 270.000 lire di acconto sui futuri miglioramenti contrattuali 

Rinviata l'approvazione dal Consiglio comunale 

Non è nato il regolamento 
per i consigli di quartiere 

La giunta fisserà la data per la prossima seduta - Rilievi e messe a punto nella 
discussione dell'altra sera alla Sala dei Baroni - Attenta verifica del documento 

La vicenda delle terre di Boscofangone 

Nola respinge 
l 'esproprio CIS 

Delegazioni hanno sollecitato un incontro im
mediato al presidente della giunta regionale 

NOLA — Rappresentanti dei 
partiti democratici di Nola e 
dei sindacati contadini han
no chiesto di incontrarsi il 
2 agosto col presidente della 
giunta regionale per discute
re gli ultimi avvenimenti ri
guardanti le terre di Bosco
fangone. 

E' noto che una parte del
l'area di sviluppo industriale 
(più di un milione di metri 
quadrati su. un totale di 4 
milioni) fu a suo tempo de
stinata all'insediamento del-
l'interporto, una struttura di 
cui a tutt'oggi non esistono 
neppure i progetti. L'ASI, poi, 
stipulò una convenzione col 
CIS. organizzazione privata di 
commercializzazione, il cui 
insediamento avrebbe occupa
to un'area di un milione e 
200 mila "metri quadrati, fa
cendo passare il progetto, per 
ottenerne l'avallo, come strut
tura integrata dell'interporto. 

La convenzione, presentata 
albi Regione, fu ratificata dal
la giunta, in modo illegitti
mo. senza, cioè, il parere del 
Consiglio. 

L'opposizione del PCI portò 
alla sua revoca. Per procede
re. tuttavia, la giunta regio
nale chiese all'avvocatura le 
motivazioni da produrre; nel 

frattempo al Comune di Nola 
è pervenuta la richiesta di 
esproprio per l'occupazione 
temporanea di 500 mila me
tri quadrati dei fertilissimi 
terreni di Boscofangone. 

Queste cose sono state al 
centro della riunione convo
cata dal sindaco di Nola, al
la quale hanno preso parte 
tutti i partiti democratici non
ché i rappresentanti sinda
cali. 

Il sindaco de Bottiglieri 
ha dichiarato che non avreb
be firmato alcun decréto di 
esproprio. 

Le dplegazioni provinciali 
contadine hanno espresso la 
ferma opposizione a questo 
disegno che non solo colpisce 
lo sviluppo agricolo della zo
na. ma determina anche uno 
stato di disagio col conse
guente aumento della disoccu
pazione. 

Per il PCI il consigliere re
gionale Correrà ha denuncia
to l'attacco indiscriminato al 
territorio nolano. 

Come primo impegno, quin
di, è venuta la richiesta di 
Un incontro immediato col 
presidente della giunta regio
nale. 

i. P . 

Oggi, finalmente, I mezzi pubblici dell'ATAN e della CTP riprenderanno a funzionare 
regolarmente. Basta con le lunghe attese, senza speranza, per ore sotto una pensilina; finiti 
gli assalti al pochi pullman che circolavano, o a quelli di emergenza; per I napoletani restati 
in città, per i tanti lavoratori che si servono del mezzo pubblico per recarsi al posto di la
voro, per tutti quelli die in questi mesi hanno dovuto sopportare i maggiori disagi, è la fine 
di un incubo. La vertenza in atto ormai da tre mesi, portata avanti con metodi selvaggi sulla 

pelle del cittadini dal sin
dacati autonomi e dal fa
scisti e culminata In 48 ore 
di blocco totale del servi
zio negli ultimi due giorni 
si è sbloccata. A farlo è ba
stato un accordo che pre
vede l'Immediato versa
mento di 270.000 lire ad 
oeni dipendente ATAN e 
CTP. da considerarsi un 
anticipo sul futuri miglio
ramenti previsti dal con
tratto nazionale della ca
tegoria, ancora in discus
sione. 

Un anticipo quindi sulle 
future spettanze e non, co
me era stato richiesto dai 
sindacati che avevano da
to inizio all'aeltaz'one. una 
cifra derivante dal rical
colo dei compensi sul la
voro straordinario. 

Non è quindi un succes
so di chi ha lasciato la cit
tà nel caos per più di tre 
mesi e con particolare ac
canimento nel mese di lu
glio appena concluso. E', al 
contrarlo, la dimostrazio
ne che la linea assunta dal 
sindacato unitario, dall'am
ministrazione comunale e 
dai partiti democratici era 
quella giusta e che, se se
guita fin dall'inizio, avreb
be consentito di stroncare 
l'abitazione sul nascere. 

La questione del ricalco
lo. va ribadito, è tutta da 
discutersi a livello nazio
nale in sede di rinnovo di 
contratto. Non può assolu
tamente essere discussa a 
livello locale. La contro
parte non è il Comune co
me pure in questi giorni 
autonomi e fascisti, fomen
tati alle spalle dalla DC, 
hanno tentato di far cre
dere alla eente, nef crear
si un consenso alla loro lot
ta. che alla resa dei conti 
è noi mancato. 

Anzi 11 rischio reale che 
si è corso è stato quello di 
una SDaccatura verticale 
tra lavoratori dei trasporti 
e c'ttadmi. Una spaccatu
ra difficilmente sanabile e 
che avrebbe isolato com
pletamente la categoria. 

Sulla_soluzione della ver
tenza ha rilasciato una di
chiarazione il comDagno 
Gennaro Parilo segretario 
dPlla FIAI-CGIL provin
ciale. 

« La soluzione accettata 
dagli autonomi e dai fasci
sti — ha detto Pariso' — 
per la vertenza ATAN e 
CTP dimostra la fonda
tezza e la coerenza della 
posizione della federazione 
unitaria circa la impossi
bilità di instaurare in sede 
locale una trattativa su 
materia riservata alla con
trattazione nazionale, po
sizione condivisa dai grup
pi consiliari dei vari parti
ti dell'arco democratico. In
fatti la soluzione- Indivi
duata non è altro — ha 
continuato — che l'elargi
zione di un prestito sui mi
glioramenti che potranno 
derivare dal futuro contrat
to nazionale e non hanno 
attinenze con l'oggetto del
la vertenza. 

L'esito di questa dimo
stra che autonomi e fasci
sti. ed insieme ad essi i vi
ri Tesorone e Vito, e gli 
uomini del MSI che hanno 
fomentato e incoraggiato 
la loro irresponsabile azio
ne non avevano altro obiet
tivo che quello di utilizza
re il potenziale di lotta dei 
tranvieri napoletani per 
una manovra politica. A tut 
ti costoro deve essere e-
spresso — ha concluso II 
compagno Pariso — lo sde
gno della città per i disagi 
provocati ». 

Una città che in questi 
tre mesi ha risposto con 
fermezza alle « provocaz'o-
ni » desìi scioperi improvvi
si nelle ore di punta, dell? 
uscite ritardate dopo il tur-

j no di sospensione, dei" con
tinui disagi a cui è sta'a 
sottoposta. Una città che 
però era ormai al culmine 
dell'esasperazione e che 
non poteva più essere cal
pestata nei suoi più ele
mentari diritti. 

Questo era stato ribadito 
anche nel corso dell'assem
blea che si era tenuta l'al
tra sera all'Hotel Jolly e 
cui avevano partecipato di
pendenti delle due aziende 
di trasporto pubblico e i 
parlamentari comunisti. 

Anche da quella assem
blea era uscita l'indicazio
ne, poi attuata in concre
to. di prevedere la conces
sione di un anticipo sulle 
spettanze per superare le 
fasi di stallo in cui l'intera 
vertenza ormai si era ve
nuta a trovare. 

Oggi, quindi, tutto è re
golare e 1 mezzi pubblici 
ritornano a viaggiare, av
vantaggiati anche . dailo 
scarso traffico di queste 

Preoccupati gli artigiani 

Sartorie in crisi 
Un'arte scompare 

Possibile, invece, una valorizzazione di queste 
imprese - Proposto un convegno per settembre 

La crisi del settore tes
sile ha provocato delle con
seguenze particolarmente 
disastrose sulla sartoria su 
misura, che rischia di tro
varsi in una situazione dav
vero drammatica se non 
si interviene con misure 
adeguate, che garantisca
no la ripresa del settore. 

Di questi problemi han
no discusso negli ultimi 
mesi le organizzazioni sin
dacali dell'artigianato ope
ranti in Campania in una 
serie dt incontri, durante 
i quali hanno messo a pun
to delle proposte attraver
so le quali sarebbe possi
bile garantire la ripresa 
del settore della sartoria 
su misura. 

Le organizzazioni artigia
ne hanno messo l'accento 
inanzitutto sull'importan
za della formazione di for
za. lavoro giovanile, attra
verso l'utilizzo di tutti gli 
strumenti legislativi esi
stenti ed anche di quelli 
che non hanno ancora tro
vato piena attuazione. Sem
pre in riferimento alle leg
gi vigenti per questo set
tore è stato sollecitato, inol
tre. un adeguamento della 
legislazione previdenziale 
ed assistenziale in mate
ria sanitaria anche per gli 
artigiani sarti. 

Le altre proposte delle 
confederazioni regionali 
dell'artigianato riguardano 
l'ammodernamento dei la
boratori (e a questo scopo 
particolare sviluppo devo
no avere gli incentivi cre
ditizi) ed il potenziampn-
to dell'Ersva, per far fron
te alle richieste di pubbli
cazione dei manufatti del- ; 
la sartoria campana. Si è j 
ritenuto inoltre necessario i 
avviare con la Regione un | 
discorso di garanzia del 
settore sartoriale, attra
verso manifestazioni an
nuali della sartoria cam
pana. 

Per discutere nel merito 
di queste proposte è stato 
convocato per il mese di 
ottobre un convegno re
gionale per la sartoria cam
pana. poiché sì ritiene or
mai non più rinviabile la 
soluzione di questi pro
blemi. 

Il compagno 
Venditto è 
il nuovo 

segretario 
della federazione 

di Caserta 
CASERTA — Il comitato 
federale e la commissione 
federale di controllo del 
PCI di Caserta, riuniti 
con la partecipazione del 
compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale 
del partito, hanno accolto 
la richiesta del comitato 
regionale di poter utiliz
zare ed impegnare il com
pagno Adelchi Scarano. 
già segretario della fede
razione, in nuovi impor
tanti incarichi di dire
zione. 

Il comitato federale e 
la commissione federale 
di controllo hanno viva
mente ringraziato il com
pagno Scarano per il con
tributo che ha dato in 
questi anni. 

Il comitato e la com
missione federale di con-
.trollo hanno eletto il nuo
vo segretario della fede
razione, Giuseppe Vendu
to e gli hanno rivolto fra
terni ausuri di buon la
voro. 

Nella stessa riunione si 
è deciso di cooptare nel 
comitato direttivo i com
pagni Antonio Orabona, 
Vincenzo D'Onofrio, Gian
piero Griffo e Riccardo 
Do Filippo e di chia
mare infine a far parte 
della segreteria Riccardo 
De Filippo e Vincenzo 
D'Onofrio. 

La segreteria provincia
le risulta cosi composta 
dai compagni Venditto, 
De FHipoo. D'Onofrio. 
nino Guadalupo e Claudio 
Martini. 

ripartito-) 
AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
il materiale di propaganda, j giornate di agosto 

Volevano rubare le paghe dei dipendenti della Lattografica 

Tre rapinatori sbagliano edificio 
e falliscono un colpo da 100 milioni 

Il danaro era stato depositato in una palazzina poco distante - I banditi si sono poi allonta
nati a bordo di un'auto - Un'altra rapina ad Arzano - Rimasto gravemente ferito un malvivente 

Due rapine sono state 
compiute ieri a Napoli e ad 
Arzano. Sono entrambe fal
lite e nella seconda è sta
to ferito gravemente un 
bandito. 

La prima, avvenuta poco 
dopo le 13 nello stabilimen
to di imballaggi metallici, 
la Lattografica, in via Ga
lileo Ferraris, presenta dei 
risvolti davvero singolari. 

- I rapinatori, infatti, giun
ti nella fabbrica con l'in
tenzione di prelevare 100 
milioni, che servivano a pa
gare gli stipendi agli oltre 
duecento dipendenti dello 
stabilimento,- si sono allon
tanati senza aver visto nem
meno una banconota. Infat
ti sono andati via dopo es
sere stati assicurati dagli 

impiegati che il danaro non 
c'era. In realtà c'era e si 
trovava in una palazzina po
co distante. 

Lo stabilimento, infatti, 
comprende oltre al capan
none, due fabbricati, dove 
si trovano gli uffici. 

I tre rapinatori hanno 
dunque fatto irruzione nel 
cortile della fabbrica, ma 
si sono diretti verso la pa
lazzina sbagliata. Sono en
trati in tutte le stanze, do
ve si trovavano soltanto gli 
impiegati: ma delle cassa-
forti neanche l'ombra. Im
perterriti i banditi hanno 
cercato il danaro dapper
tutto. trafugando nelle scri
vanie ed in ogni altro mo
bile che si sono trovati da
vanti, ma non hanno trova

to niente. 
I soldi erano stati infatti 

depositati come al solito, 
nell'ufficio cassa, nella pa
lazzina di fronte. 

Dopo essere stati ripetu
tamente assicurati dai di
pendenti che non c'era de
naro presso gli uffici, i tre 
singolari rapinatori si sono 
allontanati a mani vuote 

Più movimentata è stata 
la rapina di Arzano. finita 
con il ferimento di uno dei 
due banditi e con l'arresto 

dell'altro dopo un lungo in
seguimento. 

La vittima è un gioiellie
re, Antonio Esposito 44 an
ni, proprietario di una gio
ielleria in via Roma 5. ad 
Arzano. 
Qui si sono presentati in

torno alle 13.30 due perso
naggi a viso scoperto che. 
dopo aver ferito alla testa 
il proprietario, che era so
lo nel negozio, con il cai 
ciò di una pistola hanno 
portato via due buste di 
plastica con gioielli e de
naro. per un valore di cir
ca 20 milioni, scappando a 
bordo di una moto di gros
sa cilindrata. 

Alle grida del gioielliere. 
che nonostante fosse feri
to è riusicto ad invocare 
aiuto, due vigili urbani. Giu
seppe Landolfo e Michele 
Marra, che si trovavano a 
passare proprio in quel mo
mento in un'Alfetta, hanno 
inseguito i due in fuga. Ai 
due vigili si è aggiunto il 
carabiniere Giuseppe Roc

co. 
Poco dopo la moto si è 

scontrata violentemente con 
un'auto ed i due rapinatori 
sono caduti a terra. Uno dei 
due ha tentato di impugnare 
la pistola, ma gli è caduta 
dalle mani. Nel frattempo 
il carabiniere gli ha spa
rato e lo ha colpito al pet
to. Il ferito Francesco Di 
Giovanni, 24 anni, è stato 
trasportato in gravi condi
zioni al Cardarelli, dove ha 
subito un'operazione chirur
gica. Ora si trova in sala 
di rianimazione. I) suo com
plice, Giovanni Maggio. 22 
anni di Sant'Antimo, è sta
to acciuffato dopo un ulte
riore lungo inseguimento. 

La refurtiva è stata, na
turalmente. recuperata. 

Spiaggie proibite a Portici, città superaffollata 

Al mare con la tassa di pedaggio 
Attraverso cadenti ville del '700 gli unici passaggi per arrivare all'arenile - Tangenti imposte ai 
gestori dei tre bagni - Per il sindaco de la spiaggia libera non è praticabile -1 colibatteri dispettosi 

PORTICI — Tra Portici ,e il 
suo mare |l rapporto ormai è 
logoro, di incompatibilità: Le 
"ville e bei palazzi barocchi 
lungo la strada Tirrenica che 
un tempo erano un felice in
vito al mare, già visibile at
traverso il verde dei loro giar
dini, oggi appaiono quasi una 
muraglia che divide dal ma
re, come divide la barriera 
non meno resistente di con
suetudini vecchie e nuove, di 
diritti assurdi che sopravvivo
no, di abbandono. 

Cosi, nelle calure di luglio 
e agosto, il mare. qui è un 
miraggio che non si offre più 
neppure alla vista, tante so
no le cortine di cemento eret
te nei decenni passati dalla 
follia edilizia. Le rare stra
dine. poi, che lascerebbero 
sperare in un passaggio ver
so le onde, non conducono in 
alcun luogo. Molto spesso si 
fermano contro un muro o 
contro il terrapieno della fer
rovia che corre a pochi me
tri dall'arenile. 

Ma se al mare ci arrivate. 
vi attende una delusione. Non 
è più. certo, il mare che oc
chieggiava azzurro tra il ver
de delle ville settecentesche. 
Quella Portici conosciuta co
me « il giardino d'Italia » do
ve vennero re e aristocrazia 
borbonica a costruirvi palaz
zi per le feste dell'estate, gli 
svaghi e la caccia, oggi si pre
senta come un ammasso de
forme di case e il mare non 
è più per nulla invitante. Al
meno tre alvei — ci spiega 
Gerardo Barbera, studente 
del posto. — nei quali sono 
stati incanalati scarichi abu
sivi. portano a mare acque 
limacciose lungo i tre chilo
metri che corrono tra Croce 
del Lagno e il porto del Gra
natene ai limiti del comune. 

La politica suicida delle am
ministrazioni democristiane 
che hanno sfacciatamente so
stenuto i pescecani del ce
mento. ha condotto ad un cu
rioso paradosso. 

Mentre spuntava una selva 
di palazzi e rioni residenziali 
per ceti medi invitati a veni

re a Portici per godere ver
de e tranquillità, l'aspetto pia
cevole della città, si andava 
imbarbarendo fino alla real
tà rumorosa, affastellata, ina
bitabile di oggi. Mare inter
detto. dunque, per questa cit
tà cosi tumultuosamente cre
sciuta. 120.000 abitanti su po
co più di quattro chilometri 
quadrati che, ne fanno la cit
tà DÌÙ densamente abitata di 
Europa, seconda, nel mondo. 
solo a Hong-Kong. 

«Per quelli che non si pos
sono offrire una vacanza fuo
ri. — dice il segretario della 
FGCI Leandro Limoccia —, 
non c'è alternativa. Specie i 
ragazzi che non vogliono ri
nunciare al bagno, devono 
contentarsi di questo mare ». 
Le spiagge della costiera sor
rentina. di Precida o Ischia. 
son cose ner il solo fine set
timana. Gli s*^bi"m°nti bal
neari sono tre: il Lido Do-
rado. il Lido Aurora e il ba
gno Arturo. 

Sono freauentati soprattut
to da famiglie che possono 
scendere relativamente poco. 
gente del popolo, che viene 
dai ouartieri di Portici, da 
Barra. Ponticelli, dai comu
ni vesuviani di Cercola, S. 
Giorgio. S. Anastasia e perfi
no da Pom'eliano Gente che 
affronta odissee terrificanti, 
carica di pacchi e di bambi
ni. con i trasDorti quasi ine
sistenti. stiDati fureoncini pri
vati che ora esercitino un ve
ro e oroDrio servizio abusi
vo di linea, trasoortando ba
gnini' ner tre. quattro e an
che cinquecento lire a per
sona. 

Non si creda però che que
sti stabilimenti per gente me
no abbiente siano economici. 
lì Lido Dorado e il Lido Auro
ra che sono contigui e si di
vidono anche l'infermiera e il 
medico di guardia, espongono 
prezzi che oscillano tra le 
3.500 lire di una cabina per 
4 persone, alle 500 lire per il 
solo spogliatoio: 500 lire costa 
l'ombrellone, altrettanto la 
sdraio. 

Se gli annessi e connessi 

Voci dalla città 
Il problema 
dei ricambi auto 

Quanti milioni sono gli au
tomobilisti, tanti sono gli ac
quirenti di ricambi. Un mer
cato che, anche se oscillan
te. si mantiene molto soste
nuto. 

Si è mai pensato quali ga
ranzie esistono per mettere 
la numerosa clientela al ri
paro da contraffazioni, da 
merce difettosa che spes
so circola, bella e 'confezio
nata, anche con l'etichetta di 
grosse case produttrici? 

Sembra proprio che le ga
ranzie in merito siano ab
bastanza scarse. 

Si ricordi quello che è ac
caduto qualche anno fa quan
do venne reso obbligatorio 
montare lo specchietto retro
visóre. Quanti automobilisti, 
nel giro di pochi mesi dopo 
l'entrata in vigore della nor
ma, dovettero acquistare due 
o tre specchietti. 

Il problema è grosso e va
le la pena segnalare qui un 

episodio non certo raro. 
Due spatole per tergicri

stalli (« Bosch » acquistate 
presso uno dei più grossi ne
gozi di ricambi. Luigi Bor
ghese alla riviera di Chiaia, 
non più di un mese fa, han
no perso completamente la 
parte di gomma staccatasi 
di netto al primo uso. Mo
strato il ricambio difettoso 
al negoziante, la risposta fu: 
«noi non c'entriamo, questi 
prodotti non sono garantiti, 
rivolgetevi alla casa produt
trice». 

Alla «Bosch Service» nuo
vo rinvio a Pilato. «Dovete 
tornare — dissero — al ne
gozio che ha venduto la mer
ce. Noi possiamo solo rac
cogliere contestazioni che ci 
valgono dai - rivenditori ». 

Nuovo colloquio col riven
ditore che si concluse con 
un «nulla da fare. Al mai 
simo può comprare nuovi 
tergicristalli che le faremo 
pagare a prezzo di costo». 

Ncn è il caso di aggiun
gere altro commento. 

Lettera firmata 

fanno crescere la spesa, una 
ragione c'è. Si dà il caso che 
i gestori degli stabilimenti 
non pagano solo le concessio
ni demaniali, ma pagano an
che tangenti di pedaggio. E' 
curioso, ma qui per accede* 
re al mare si passa attraver
so gli atri e i parchi di vil
le settecentesche, ora poco 
più che dignitosi ruderi. 

Al lido Dorado si arriva 
passando per il parco di vil
la Menna dovuto all'estro del
l'architetto Nunzio Anaclerio, 
ora trasformato in un condo
minio per residenti danarosi. 
La conseguenza è che il ge
store del bagno deve pagare 
ai proprietari una somma pat
tuita per il transito dei ba
gnanti. 

Pino a qualche anno fa c'e
rano altri due stabilimenti 
balneari: il Lido Rex ed il 
bagno Nuovo. Attualmente la 
concessione per questi tratti 
di arenile abbandonato l'han
no ottenuta alcuni disoccupa
ti che sorvegliano e tengono 
pulita la spiaggia, facendo pa
gare solo duecento, lire per 
l'entrata. Neppure loro. però. 
sono esenti dalla tassa sul 
pedaggio. Hanno dovuto ga
rantire il pagamento di due 
milioni e mezzo. La tangente 
andrebbe ai sette eredi De 
Simone, senonchè questi non 
ne vogliono saoere della pro
prietà che vale meno della 
tassi di successione che do
vrebbero sborsare. Sicché la 
amministrazione ne è stata 
affidata dal Tribunale al
l'avvocato Vito Molese. 

C'è anche una spiaggia li
bera alle « Mortelle ». Ma es
sa «p libera Derchè è imora* 
t'eabile » assicura Gerardo 
Barbera. A eiugno si sono 
riuniti i quattro consigli di 
ouartfpre nronrio oer chiede
re formalmente che-l'ammi
nistrazione comunale fac««v 
pulire e attrezzare questa 
sn5*>efia. 

Quello che ne è seeuito ce 
Io rarmnti il comnagno Gen
naro Cetara che ha vKsuto 
onesta storia dal di dentro. 
come caooffrunoo nel I. mn-
sfpr>*o circoscrizionale, a Per 
tutta "̂ Tx>=ta — dire — il sin-
d<»ro DC N'colfl Caldano ha 
fitto effiowre un manifesto 
in c i è d»tto cb*» le SOIP zo
ne dnvp bagnarsi a mare è 
amm'«iihil(». sono OIIPIIP te
nuta* in concezione di oliva
ti Praticprrvnt" lo <=*»«o rp-
srvinvi ricavato doH'e^rn* 
bf»ttnrìotn^ ;**0 P<V«»l|ito »*nlj'f. 
st'Mifo di fefpn*» p nroflloc^i. 

Si ripete, cioè, l'incredibile 
fenomeno per cui gli esami 
dell'acqua di mare danno ri
sultati del tutto opposti per 
campioni prelevati a cento 
metri l'uno dall'altro. Virtù 
del privato che riesce perfi
no ad allontanare i coli bat
teri. 

F. De Arcangeli* 

Singolare e decorativo paesaggio al mare, le ville vesuviane di 
Portici. Ecco l'insegna di uno stabilimento balneare sul por
tene d'ingresso della settecentesca Villa Menna 

Era Borriello 
. non Borrelli 
Per un banale errore tipo

grafico nel pezzo pubblicato 
/ r i sull'assemblea tenuta 
l'altro giorno a Ponticelli il 
nome del compagno Dome
nico Borriello è uscito sba
gliato. Nel pezzo si parlava 
infatti delia presenza del 
compagno Borrelli. Ci scusia
mo per questo errore. 

rpfccda cronaca-̂  
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1 agosto "79. 
Onomostico: Alfonso (do
mani: Rutiho). 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Giovanni Guarino e Patnzia 
De Rosa. Agli sposi gli auguri 
affettuosi dei compagni del
la cellula del Credito Ita
liano e della redazione del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato • Pen
dino: corso Garibaldi 11. Av
vocata: piazza Dante 71 San 
trale corso Lucci 5. Poggio-
Lorenzo - Vicaria: staz. cen-
reate: calata Ponte Casano
va 30. Stella - S. Carlo Are
na: via Foria 201. via Ma
terne! 72: corso Garibaldi 
Colli Amine! : Colli Ammei 
249. Vomere - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini sa Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epdmeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Socondigliano: corso 
Secondigliano 174. Peeillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 441. __ 

GUARDIA ' 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li. S- Ferdinando-Chiaia «tei. 
42.11.28 4183921; Montecalva 
rio • Avvocata (telefono 
42 18.40); Arenella (leielono 
2436.24 36.66 47 24 20 IOi. Mia
no (tei. 754 10.25 754 85 42); 
Ponticelli (tei. 756 2082). Soc
cavo (tei 767.26 40 723.31.801 ; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760,2568). Fuorigrotta (tele 
fono 61.63-21): Chiaiano «te 
lefono 740.33.03 >, Pianura 
(tei. 7261961 - 72642.40). San 
Giovanni a Teduccio «tele 
fono 752 06 06 ). Secondigliano 
(tei. 754.4983); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73824511. San 
Lorenzo-Vicaria ilei 45 44 24 
229.19.45 44.16.86);. Mercato -
Poggioreale (tei. 759-5355 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu 

naie gratuita notturna fedi
va e prefestiva tei 315032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

« Pronto intervenuto • sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.U2. 

L'approvazione del • nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere. prevista per l'al
tra sera in Consiglio comu-

I nule, e slittata alla prossima 
seduta. La giunta si riunirà 
oggi stesso per fissare la da
ta; i capigruppo hanno .co
munque chiesto di indire 1' 
assemblea per venerdi. 

Clie cosa è successo? Per-
j che questa improvvisa varia

zione di programma? 
Al fondo c'è — certo — il 

disegno di chi vorrebbe rin
viare a chissà quando, e per 
fini chiaramente strumentali, 
l'approvazione di questo im
portante provvedimento (i 
missini hanno più volte ten
tato l'ostruzionismo): ma pe
sa anche — e in modo deter
minante la delicatezza e 
l'eccezionalità del meccani
smo che sta per essere mes
so in moto. E' in gioco, in
fatti, il superamento di tutto 
un vecchio sistema di parte
cipazione popolare alla ge
stione della città. 

Ciò è avvenuto anche se 
la proposta di regolamento 
presentata l'altra sera al Con
siglio era stata elaborata da 
una apposita commissione in 
cui sono rappresentati tutti i 
partiti. E la giunta comuna
le — per accelerare i tempi 
di approvazione — l'ha su
bito fatta propria e sottopo
sta all'esame dell'assemblea. 

Il primo a sollevare obie
zioni di merito è stato il re
pubblicano Galasso, che nel 
dibattito ha ' fatto pesare la 
sua esperienza di storico e 
di conoscitore dei problemi di 
Napoli. Ha formulato critiche 
sia di carattere amministra
tivo che politiche. La stessa 
divisione della città in venti 
consigli di quartiere non gli 
è sembrata una scelta oppor
tuna: come è possibile — ha 
chiesto — mettere insieme 
Posillipo e Chiaia-S. Ferdi
nando, oppure Awocata-Mon-
tecalvario e S. Giuseppe por
to? Anche le norme sulla pub
blicità — ha continuato — 
peccano di una strana con
cezione delle istituzioni: pre
vedere il diritto del pubblico 
ad intervenire può innescare 
meccanismi poi difficilmente 
controllabili. Ma l'aspetto più 
preoccupante del nuovo rego
lamento è il — sempre per 
Galasso — conferimento ai 
consigli del potere di bandi
re gare d'appalto. Senza ade
guate strutture — ha detto — 
tutto ciò rischia di creare so-. 
lo pericolose illusioni. 

Tutte obiezioni che Galasso 
ha sollevato — e lo ha volu
to sottolineare — non per «af
fossare > il provvedimento ma 
per renderlo realmente utile 
ed efficiente. 

Una prima risposta ai pro
blemi posti è venuta dal com
pagno Vincenzo De Palma. 
componente della commissio 
ne incaricata di stendere il 
regolamento. 

Galasso dimentica — ha 
detto pur accettando Io spirito 
con cui erano state sollevate 
le obiezioni — che il regola
mento non è altro che la tra-
sposizione di una legge na
zionale approvata dal Parla
mento. Inoltre tutte le attri
buzioni che possono sembra
re eccessive dovranno poi es
sere meglio specificate nelle 
delibere quadro che il Consi
glio comunale dovrà appro
vare. 

Nelle delibere quadro sa
ranno infatti indicati i modi 
e i tempi di attuazione dei 
singoli provvedimenti. In"que
sto modo il Comune non sarà 
affatto svuotato delle sue fun
zioni, ma acquisterà una 
maggiore capacità di direzio
ne e programmazione. 

In precedenza anche il de 
Paladino, ex assessore al De
centramento aveva sottolinea
ta l'importanza del provvedi
mento in discussione. Certo 
— ha aggiunto — da solo 
non basta a sviluppare la 
partecipazione. Contempora
neamente bisognerà attuare 
il decentramento dei servizi 
ed avviare la ristrutturazione 
della macchina comunale. 

L'intervento di Galasso ha 
comunque posto il problema 
di una più attenta verifica 
del regolamento. A questo 
punto s» è sviluppato un vero ' 
e proprio dibattito sulle pro
cedure da seguire. Sono in
tervenuti Forte (DC). Galas
so (PRO. Sodano (PCI). Lo-
coratolo (PSD. Di Donato 
(PSI) e Carpino (PSI). 

Due gli orientamenti: rin
viare tutto alla giunta per 
poi riaprire il dibattito in 
Consiglio o affidare la revi
sione alla commissione e ai 
capigruppo per poi mettere 
ai voti il regolamento nella 
prossima seduta. Alla fine — 

j cosi come hanno sostenuto i 
comunisti — è passata questa 
seconda ipotesi, che prevede 
tempi molto più ristretti. 

Urge sangue 
Flora Scarpati, ricoverata 

I allospedaie Pellegrini al re 
1 parto Ematologia, ha urgen

tissimo bisogno di «angue del 
gruppo A RH negativo. 


